
Comunicato stampa 

 

Il Ministro dell’economia guida la delegazione EAU in Grecia 

che vede un’ampia partecipazione di aziende del settore pubblico e privato  

 

Gli EAU Paese invitato d’onore all’86ª edizione della Fiera internazionale di Salonicco (TIF) 

Il padiglione EAU incentrato sugli investimenti nella tecnologica e nella new economy 

 

• La delegazione EAU comprende più di 60 aziende del settore pubblico e privato   

che esporranno le innovazioni economiche più significative e le più recenti produzioni made in EAU 

• La partecipazione degli EAU sposa l’obiettivo nazionale di attirare nel paese 150 miliardi di USD in 

investimenti esteri nell’arco dei prossimi nove anni, con il proposito di divenire una delle prime dieci 

mete di investimento a livello globale, in particolare nei settori della new economy, entro il 2030.  

Abu Dhabi – 08/09/2022,  

Gli Emirati Arabi Uniti (EAU) parteciparanno con una delegazione di alto livello, guidata da S.E. Abdulla 

Bin Touq Al Marri, Ministro dell’economia degli Emirati, all’86ª edizione della Fiera internazionale di 

Salonicco (TIF), che si terrà in Grecia dal 10 al 18 Settembre 2022.  

Gli EAU saranno ‘Paese invitato d’onore’ all’86ª edizione della Fiera internazionale di Salonicco (TIF) 

in Grecia e vi prenderanno parte con una consistente delegazione comprendente 60 aziende del 

settore pubblico e privato. La delegazione esporrà le innovazioni economiche degli EAU più 

significative, i loro prodotti in ambito tecnologico più recenti nonché lo sviluppo dei nuovi settori 

economici del paese.  

La partecipazione degli EAU all’86ª edizione del TIF è da considerarsi nel quadro dell’obiettivo 

nazionale di attirare nel paese 150 miliardi di USD in investimenti esteri nell’arco dei prossimi nove 

anni, con il proposito di divenire entro il 2030 una delle prime dieci mete di investimento a livello 

globale, con particolare riguardo ai settori della new economy. 

La partecipazione degli EAU all’86ª edizione della Fiera internazionale di Salonicco (TIF) punta a 

rafforzare la cooperazione con le comunità di affari in Grecia, nei Balcani e nell’insieme dei mercati 

europei in modo da dare slancio allo sviluppo economico e agli investimenti reciproci negli EAU e in 

questi paesi. Inoltre, la partecipazione degli EAU ambisce a produrre un impatto duraturo sull’edizione 

di quest’anno grazie alla rilevanza numerica e qualitativa della propria delegazione composta da 

aziende tanto pubbliche come private, provenienti dai diversi emirati nazionali 

La partecipazione degli EAU sarà tutta dedicata a presentare il paese come un contesto molto 

favorevole ad attrarre investimenti nonché a far conoscere l’ampia gamma di opportunità 

d’investimento disponibili nell’ambito di tutti i settori economici del paese, specialmente in quelli della 

new economy, ivi compreso il settore tecnologico, in linea con la visione di futuro propria degli EAU, 

orientata verso una forma di economia diversa e sostenibile. Tra l’altro gli EAU coglieranno l’occasione 

offerta da questo evento per far conoscere le principali opportunità d’investimento su cui il paese sta 

puntando in molti settori chiave, compresi i settori della new economy e quelli del futuro, in perfetta 

sintonia con la loro visione strategica nazionale dei prossimi cinquant’anni.  



• Gli EAU si propongono di creare un modello di economia di successo fondato sulla 

conoscenza nonché su un sistema sanitario di prim’ordine. 

 

• Gli EAU stanno stanziando investimenti massicci nella predisposizione di un quadro normativo 

d’avanguardia per le imprese operanti nei settori dell’IT e dell’intelligenza artificiale, fornendo 

altresì le infrastrutture necessarie a realizzare il miglior ecosistema possibile per gli 

investimenti tecnologici, a favore di start-up, PMI e aziende multinazionali. 

 

• Il mercato farmaceutico degli EAU offre significative opportunità di crescita per le case 

farmaceutiche multinazionali. 

 

• Il governo degli EAU è impegnato a favorire un raddoppio del contributo che l’industria 

manifatturiera apporta al PIL del paese, portandolo al 25 per cento. 

Perché gli EAU rappresentano una meta top per gli investimenti?   

Gli EAU incoraggiano lo sviluppo e la concorrenza nell’ambito del settore privato e applicano 

normative volte a vietare i monopoli. Possiedono una delle più vaste riserve di petrolio greggio al 

mondo, potendosi  permettere in questo modo energia a prezzi ragionevoli, diversificazione 

economica e potere di acquisto.  

Al fine di costruire la propria economia futura, gli EAU mirano ad attirare imprese tecnologiche e start-

up da tutto il mondo. La nazione offre un ambiente economico molto accogliente e possiede un 

vantaggio rispetto ad altre nazioni dovuto alle proprie dotazioni infrastrutturali di qualità superiore, 

alle conoscenze specialistiche e ai servizi personalizzati. 

Inoltre gli EAU sono una delle nuove destinazioni in grado di attrarre talenti innovativi dal mercato 

globale del lavoro, oltre a rappresentare un incubatore di tech unicorn, cioè delle start-up tecnologiche 

di maggiore successo. Per giunta gli Emirati Arabi Uniti offrono un regime fiscale meno oneroso che 

attrae e favorisce le iniziative d’innovazione in tutti i settori economici.  Gli EAU rappresentano una 

comunità dinamica, tollerante e sicura, dotata di solide infrastrutture e di reti logistiche di altissima 

qualità.  

Un rapporto della Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo (UNCTAD) ha classificato 

gli EAU al primo posto nel mondo arabo e al 19° a livello mondiale per la propria capacità di attirare  

flussi d’investimento diretti all'estero (IDE). Oltre a ciò, gli Emirati Arabi Uniti si attestano al 17° posto 

della classifica internazionale relativa ai flussi IDE in uscita, totalizzando 22,5 miliardi di USD nel 2021, 

con un incremento del 19% rispetto all’anno precedente. 

Gli allettanti incentivi agli investimenti resi disponibili dagli Emirati Arabi Uniti comprendono: 

• Fino ad un 100 per cento di proprietà estera nelle zone libere. 

• Il 100 per cento di proprietà estera in tutti i settori economici, fatta eccezione per un 

ristretto numero di attività economiche strategiche.  

• Il 100 per cento di rimpatrio degli utili. 

• Un sistema di rilascio dei visti molto efficiente che prevede un visto di residenza rinnovabile 

di durata decennale. 

• Costi finanziari competitivi, alti livelli di liquidità e un solido sistema bancario. 

• Nessun controllo sugli scambi di valute estere. 

• Un tasso d’inflazione basso. 



• Tariffe doganali contenute (tra 0 e 5 per cento per quasi tutti i beni). 

• Un regime fiscale favorevole, un contesto regolamentare flessibile, che prevederà 

l’applicazione di un’imposta sui profitti aziendali, in vigore dal 1° giugno del 2023. 

Legami internazionali tra gli EAU e la Grecia 

Le relazioni tra i due paesi risalgono al 1975, anno in cui sottoscrissero un accordo con cui venne 

istituita una commissione congiunta per la cooperazione in ambito economico, culturale e 

tecnologico. 

I rapporti bilaterali Grecia-EAU hanno subito una recente accelerazione quando Sua Altezza lo sceicco 

Mohamed Bin Zayed Al Nahyan, Presidente degli Emirati Arabi Uniti, si è recato nell’agosto 2022 in 

visita in Grecia, avviando una nuova fase della prospera collaborazione tra questi due paesi in tutti i 

settori strategici comuni, secondo modalità destinate a supportare efficacemente in ognuna delle due 

nazioni le iniziative di sviluppo sostenibili. Inoltre, la recente visita del Primo ministro greco Kyriakos 

Mitsotakis ad Abu Dhabi ha visto i due paesi sottoscrivere un accordo volto a rilanciare il commercio 

bilaterale.  

La Grecia e gli EAU hanno deciso di lanciare investimenti per un valore di 4 miliardi di EUR (4,22 miliardi 

di USD) nell’economia greca. Nel quadro di tale iniziativa, verranno effettuati investimenti nei settori 

delle infrastrutture, delle energie rinnovabili e di nuovo tipo, della sanità, dei prodotti farmaceutici, 

dell’alimentazione e agricoltura, nonché della logistica. 

Il Ministro dell’economia degli EAU, S.E. Abdulla Bin Touq Al Marri, e la delegazione che lo 

accompagnerà, hanno in agenda svariati incontri con ministri greci, funzionari governativi di alto livello 

e rappresentanti del settore privato. Il ministro degli EAU e la delegazione al suo seguito illustreranno 

i benefici e vantaggi esclusivi che caratterizzano le economie di entrambe le nazioni, in grado di offrire 

un’ampia gamma di opportunità alle aziende e agli ambienti imprenditoriali dei due paesi e tali da 

consentire loro di mettere a frutto l’attuale partnership commerciale nonché di consolidare altre 

nuove collaborazioni sostenibili, rafforzando in questo modo le relazioni strategiche tra Emirati Arabi 

Uniti e Grecia. 

Le due delegazioni esamineranno altresì le possibilità di espansione e diversificazione della 

cooperazione bilaterale tra i due paesi in tutti i settori vitali, con modalità utili a rinsaldare le relazioni 

future, in particolare nei settori dell’energia, delle energie rinnovabili, delle infrastrutture, della sanità, 

dell’agricoltura e sicurezza alimentare, dell’IA, del turismo e in altri settori destinati a sostenere 

l’economia del futuro. 

La Fiera internazionale di Salonicco (TIF) 

La Fiera internazionale di Salonicco (TIF) è un’esposizione commerciale di rilevante importanza per la 

Grecia e l’Europa sud-orientale, che si svolge ogni anno a Salonicco, in Grecia. La Fiera si tenne per la 

prima volta nel 1926. Sulla spinta della nuova realtà dell’economia mondiale, del mutato contesto nei 

settori della sanità e dell’energia nonché dei concitati progressi in ambito tecnologico, il TIF proclama 

la sua imperitura presenza, costantemente fedele alla propria natura multidimensionale. 

 

 


